[image: ]
L’intervento di restauro degli apparati decorativi di Villa San Marco, sito di Stabiae, Parco Archeologico di Pompei


Le superfici decorate presenti nei siti archeologici hanno la caratteristica comune di dover essere difese dall’ecosistema in cui sono ospitate e questo vale anche per quelle conservate negli ambienti della villa S. Marco. Nonostante le coperture, realizzate negli anni ’50 del secolo scorso a protezione dagli agenti meteorici, come la pioggia e il sole, le pareti dipinte e le pavimentazioni musive sono state comunque attaccate dagli agenti inquinanti presenti nell’ambiente, e le infiltrazioni e percolazioni di acqua, causate dal progressivo peggiorare delle condizioni dei tetti, oltre a causare fenomeni di degrado come il dilavamento dei dipinti e il distacco di porzioni degli intonaci e dei mosaici, hanno favorito anche la colonizzazione da parte di microorganismi (alghe e funghi) e l’attecchimento di vegetazione infestante.
Un altro fenomeno che ha causato gravi danni è la risalita capillare dell’umidità proveniente dal terreno a contatto con le fondamenta, che trasporta sali nei pori dei materiali costitutivi determinando la formazione di efflorescenze biancastre, molto pericolose per i dipinti murali.  

[bookmark: _Hlk86675102][bookmark: _GoBack]L’intervento di restauro, ormai urgente, affronterà tutti i fenomeni di degrado presenti, sia quelli dovuti all’interazione con l’ambiente e con la struttura portante, come la presenza di distacchi tra gli strati costitutivi, la colonizzazione biologica o il coesistere di depositi più o meno tenaci di particellato e di efflorescenze saline sulla superficie, sia quelli determinati da interventi sbagliati, come la presenza di stuccature in cemento o di protettivi non idonei. Inoltre si provvederà a proteggere alcuni ambienti che erano aperti sull’esterno con presidi che impediscano l’azione degli agenti meteorici, avendo cura di scegliere soluzioni il meno possibile impattanti.
Gli intonaci saranno sottoposti alla disinfestazione dagli attacchi biologici (colonie algali e fungine) e verrà effettuato il consolidamento dei distacchi tra l’intonaco e la muratura oltre che della pellicola pittorica. Le stuccature di restauri precedenti in stato di degrado o realizzate con materiali inidonei saranno sostituite.  Una fase importante sarà la pulitura della superficie da strati di efflorescenze saline o veli carbonatati, ma anche da protettivi dati in interventi precedenti e ormai alterati. L’intervento sarà completato da una delicata opera di integrazione della pellicola pittorica, per ricucire la frammentazione dovuta alle abrasioni e le lacune conservando al contempo le caratteristiche di riconoscibilità e reversibilità dell’intervento
I mosaici verranno anch’essi sottoposti a disinfestazione dagli attacchi biologici e dalle piante infestanti, che con le loro radici possono causare gravi danni. Il manto musivo e la malta sottostante saranno consolidati, eliminando ogni distacco, e se opportuno si sostituiranno le stuccature di restauro, mentre le lacune più piccole si reintegreranno con tessere. Infine si pulirà la superficie da depositi o strati carbonatati, ma anche da eventuali protettivi alterati. 
Le pavimentazioni in cocciopesto subiranno degli interventi analoghi, e verrà posta particolare attenzione nell’operazione di consolidamento della malta costitutiva, che spesso si presenta indebolita e disgregata.




Via Plinio 4  -  80045 Pompei (NA)
E  pa-pompei@beniculturali.it
C  mbac-pa-pompei@mailcert.beniculturali.it
T  +39 081 85 75 111 
1 di 1

image1.png
P%C:)%MPEII

PARCO
ARCHEOLOGICO
DI POMPEI




image2.jpeg
MINISTERO
PER I BENI E
LE ATTIVITA
CULTURALI





